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Industria/Un convegno organizzato da! Cespe fa il punto sulla situazione in Italia 

imprese e 

restano> indietro 
Relazione di Andriani e Pennacchi - Inattuale il patto fra 
i ceti produttivi - Programmazione - Oggi le conclusioni 

Accordo ^ 
commerciale ; 
fra Léga 
e coop cinesi 
ROMA — La Lega delle 
cooperative italiana e la 
Federazione delle coopera­
tive agricole della Repub­
blica Popolare cinese (cui 
aderiscono oltre 170 milio­
ni di contadini) Intensifi­
cheranno nei prossimi me­
si I loro rapporti di colla­
borazione: è questo il ri­
sultato di una visita in 
Cina compiuta; da una de­
legazione della Lega gui­
data dal presidente Pran-
dinl, dal vice presidente 
Dragone che è stata illu­
strata Ieri in una conferen­
za stampa dagli stessi diri­
genti dell'organizzazione, 
tra I .quali Lino Visanl .e 
Italico Santoro. Le propo- . 
•te di collaborazione sono 
contenute in un protocòllo 
firmato al termine della vi­
sita. ' 

ROMA — E* diventato- ormai 
senso comune che crisi eco­
nomica significhi arresto del­
lo sviluppo e stagnazione pro­
duttiva. Non c'è dubbio che 
U capitalismo avanzato non 
sia più riuscito, dagli anni 70 
in poi. a raggiungere i-ritmi 
di incremento del decennio 
precedente, ma dietro attesta 

' aovarenza quante cose sono 
cambiate; quante contraddi­
zioni nuove • si sono averte. 
Crisi dunque, non è stasi, ma 
movimento, anzi movimento 
accelerato, rapido, spesso, 
frenetico. Per vederlo biso-
gna squarciare i veli e studia-. 
re da vicino la realtà, con, 
adeguate lenti dingrandimen- '* 
to. Questo lavorò da tento-
mologhi > lo ha compiuto il 
Ce.toe che ha presentato al 
seminario sulle politiche in­
dustriali. averto ieri, una ri­
cerca assai ricca di spunti e 
di osservazioni. . anche pole­
miche. •••..->• • . ..;- , -•. 

La relazione introduttiva, ' 
di Silvano Andriani e Laura 
Pennacchi, ha avuto innanzi 
tutto il merito di mettere a 
fuòco i tpunti ». delta crisi e 
di sfatare- alcuni luoghi co­
muni. Uno. è proprio atiello 
provocato ' da una' lettura 
stagnazionista degli anni 70. 
L'altro è che le risposte capi­

talistiche più coerenti vadano 
nel senso . indicato ' dalla 
sìanora Thatcher 'in Gran 
Bretagna. Invece, quasi ovun-
aue le reazioni dei vàri si­
stemi -"industriali hanno pro­
vocato un aumento dell'inter­
vento dello stato. > Non sólo 
nella versione più tradiziona-: 

le (la spesa pubblica in rap­
porto al prodotto nazionale 
lordo ha raggiunto quote che 
variano dal 27.9 ver cento del 
Giappone al 34,3 per cento 
degli USA al 44-45 per cento 
della Germania, della Francia 
e dell'Italia: mentre ì trasfe­
rimenti diretti alle imprese 
sono cresciuti ovunnue è si' 
sono attestati a livelli che si ' 
agairanó sul 2.5 ver cento del 
prodotto nazionale), ma an­
che nella variante più « diri­
gistica*. rafforzando la pro­
pria • posizione .< nei settori 
strategici e rilanciando il si­
stema delle arond' imprese. 
La Francia si è mossa con 
niù forza in questo • senso: 
ma non bisogna dimenticare 
che in Germania e in Gmn 
Bretagna sono in mano pub­
blica alcuni settori derisivi 
dell'economia (senza esclude­
re In più grandi fabbriche di 
auto). ••:•-• 

Anche il nostro paese ha 
seguito sostanzialmente U 

tracciato degli • altri, ma 
con ritardi, incertézze, e con 
maggiori contraddizioni. " In- ' 
nanzitutto perchè la. crisi dà 
tool è stata più profonda, poi 
perchè la rispósta delle classi 
dirigenti è stata'più fraaile. 
La capacità di govèrno détta ' 
Dtnnocrqzia cristiana si è va- . 
nimicata. le domande dei* di­
versi soggetti e gli interessi 
contrastanti,, non sono stati. 
armonizzati in una visione; u-
•nitarva. Cosi non è véro che . 

è ' mancata una politica eco­
nòmica. ma è vero che quella 
esistente è stata frutto di 
spinte contraddittorie ' -' 
- Gli strumenti fondamentali 
per intervenire sull'indùstria* 
sono stati la gestione dei tqs: 

si di cambiò della moneta, 
che ha favorito alcuni settori 
esportatori rispetto ad altri;*» 
trasferimenti diretti dì risór­
se finanziarie alle imprese (è 
stata operata attravèrso le 
banche una vera e 'propria 

PCI: subito interventi per la siderurgia 
Incontro del partito comunista con una delegazio 
Cipi perché deliberi lo sblocco dei fondi della «675» 

ne di operai - Chiesta la convocazione urgente del 
- Non è da escludere lo scioglimento della Finsider 

~& ;* , - L - ^ . • 

ROMA —. Il PCI chiederà in Parla-
^mento un impegno-dei governo a con­
vocare immediatamente il Cipi -(Co-

jnitato interjnmjsit£riaJe,.per la prò-, 
grammazione economica) perché .esso-
deliberi un organico insieme di in­
terventi m applicazione della legge 
« 675 > . (fondi per • la ricapitalizza- : 
zione alle imprese) a' favore della 

"siderurgia [e garantisca quindi" che 
l'eventuale ricorso, alla cassa "inte­
grazione avvenga nel quadro di pia-

• ni - di risanamento e di= ristruttu-. 
• razione del settore; anche sulla scor­
ta di una modifica del programma 
finalizzato e dell'assetto di ordine 
istituzionale: Stilla-crisi della side­

rurgia. i sulle Tisposte" da dare hèli' ' 
. attuale . difficile situazione, il PCI 

ha avuto un incontro . — presenti 
parlamentari e rappresentanti della 
sezione industria;, della direzione — 
con una delegazione di operai degli 
stabilimenti siderurgici. Dopo una 
valutazione delle decisioni prese di 
recente dalla ' Cee e dalle imprese 
italiane' {Italsider, Acciaierie Piom­
bino e Temi, Teksìd. Falk. ecc.)., 
è stato definito un documento. • '. 

Dopo aver sottolineato che non è 
ammissibile ' che provvedimenti di 

^eccezionale ' rilevanza — ' come la 
. cassaintegrazione per. migliaia dì 
operai -r~- vengano presi dal. gover­
no V dalle imprese a PP.SS. senza 
che si sia svolta una preventiva 
discussione ~ con ; le organizzazioni 
sindacali e senza che sia stato in­
formato il Parlamento, nel docu: 
mento .si sottolinea che. senza • prô " 

. grammazione, in una . situazione di 
crisi - europea; è .impossibile realiz­
zare una seria opera di ristruttura­
zione e, si è portati all'adozione di 
provvedimenti di corto ' respiro, in­
capaci dì ' rimuovere ! le cause di 
fondò della crisi, tutte di natura 
strutturale e non congiunturale. 
" E* necessario —" prosegue ' il do­
cumento — adottare urgentemente. 
anche al livello europeo, un pro-

igramma di" lungo periodo, che,inter­
venga sullo stato degli- acciai mas­
sa, delle seconde lavorazioni e. de-

. gli acciai speciali e ridèfihisca, nel 
rispetto, degli interessi .di ogni pae­
se,, il ruolo delle .siderurgie nazio­
nali. Ancora una volta. il governo 

italiano ha brillato per la propria 
insipienza. impreparazione,: e debo-

, lezza. Tale ; atteggiamento è il frut-) 
, io di .una' scelta ', deliberata ;\cbe • ac-^ 
. c'etta 'per -il nostro-'paes^Vepaf'ila" 

sua. economia ruoli subordinati e 
marginali.'^' . < :' ••' 

. Ancora una volta Ugoyernó-ita-
' liànó. • à rimorchio' delle •forze:che 
puntano a un ridimensionamento del 
ruolo. delle PP.SS., • avvalla, la tea-, 

; denziosa affermazione .che unico e 
vero problema è: quello dell'indebi-' 

^tamento. • " ; r-^:rS'-r:':ì}.if':'' 
,- • Lo' stato delle "finansie. della Fiii-

sider non desta. certo tranquillità. 
Ma non risponde••ai.- vero,la.'_tesi 
secondo la quale i mali della side­
rurgia italiana sarebbero essenzial-

"̂  mente di" natura finanziària. Incon> 
prensibile è l'atteggiamento'del ? go­
verno che ha pesanti responsabilità 
per non aver garantito alla ' sidès 
rurgia i finanziamenti necessari per 
la ristrutturazione, costringendo le 
imprese ad ampliare il proprio in-. 
debitamento. 

Giacciono da mesi! in attesa delle. 
delibere del Cipi, che consente .ìrac-

cesso alle agevolazioni, tutù i piani 
di ristrutturazióne. Non. solo, ma tut- '. 

,to;a ';fttrtèm'a\.dft(èl PP^SS.tè priYator. 
dèi fondi di-dotazione per" l'anno in ^ 
corsole niente è:previsto per l'anno 

ipro&sixaó.'. ?\ -*: •• ' , v ; - . -. 
Al pessimo comportamento del -

governo si accompagna quello delle ' ; 
imprése .pùbbliche, la cui dirigenza ;: 
si abbandona ancora una volta a ' 
lotte; intestine e a immaginare nuovi 
organigrammi del tutto estranei a 
-scelte di:; politica industriale. }' -

In questa situazione il PCI. rileva "• 
che: a) Fa' F*tnsider -è. i suoi gruppi. 

- dirigenti : non si sono dimostrati all' :.. 
altezza della situazione. Non è per­
ciò infondata ' l'ipotesi dì uno scio­
glimento della. Finsider; _b) si ritiene 
funzionale l'obiettivo di puntare 'a " 
nuòve, aggregazioni imprenditoriali 7; 
— una volta scelta Una azienda quale > 
capogruppo "— per pòchi grandi com­
parti: e)"è" necessario puntare deci­
samente alla costituzione del cpm- . 
parto per gli acciai speciali, rea­
lizzando anche l'integrazione tra la 
Nuova Sias (ex ! Cogne. Breda) e " 

,'iè Acciaierie di Piombino.' • ;,; :_:•'; 
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In 4 dispense settimanali, 
.un dizionario completo 
RCOII frasi idiomatiche 

e un ricco vocabolario 
.Inglese/Italiano 
I di termini bancari, 

assicurativi, 
k commerciali e 

economico-finanziari. 

Andreatta: entro Tanno 
Sulla base di una «rosa» 
le nomine per le banche 

Questa settimana 
la copertina 

e la la dispensa 

ROMA — II coiriiUto intéra 
ministeriale per il credilo ed 
il risparmio è stato convocato 
per' i giorni 11 e 20 dicèmbre 
prossimi - con : all'ordine del 
giorno il parare sulla scelta 
dei presidenti e vicepresidèn­
ti delle 87 Casse di Risparmio. 
banche del 'Monte e di altri 
istituti di credito che, per le 
beghe che le lotte interne al­
la DC e ai partiti di governo. 
a tutt'oggi non hanno visto 
rinnovate le proprie ammini­
strazioni, alcune delle quali 
sono H» regime-di prorogatio 

j anche, da dieci, anni. Questa 
notizia è stata da'ta*. ieri po­
meriggio, dal ministro del Te­
soro. sen. Beniamino Andreat­
ta,' alla commissione Finanze 
e Tesoro della Camera dinan­
zi alla quale si è discussa 
una risoluzione del gruppo co-

1 muniste, illustrata dal com-
| pagno Giuseppe D'Alema, su 
I questa scottante materia. --

| Che la situazione fosse (ed 
; è) tatt'altré che pacifica, è 
'.- confermato da una schektri-
i ca frase del ministro Andreat­

ta. che dèce tutto: • he eredi­
tato un mese fa la questione 
delle nomine.- *matmrm sul 
piano deDe procedure, acerba 
sul piano deDe decisioni * (le 
sottolineature non sono no­
stre. ma di Andreatta). Ep­
pure. successivamente, lo stes­
so ministro ha detto che il 
comitato mterministeriale nel­
la seduta del H maiMio IMO, 
aveva accolto « 3 v principio 
della preventivi acqufslslone 
della proposta, di' una rosa 
di nomi, operata dal gover­
natore della Banca d'Italia, 

fate procedurato fadi-

spénsàbile per la emissione 
del parere >. Ed allora: per­
ché solo ieri le < rosé » perle . 
87 Casse di Risparmio sono 
state messe a disposizione del 
comitato, onde i ministri in­
teressati ne prendano cono­
scenza in vista deBe riunioni • 
di dicembre. Andreatta ha 
comunque detto di voler ri-
gorosamentì rispetare le prò-' 
cedure indicate dal Parla­
mento. : • * : -: >;»::'.i -••,; .-. 

- La commissione Finanze e 
Tesòro ha dato però solo par­
ziale credito al ministro. Nel­
la risoluzione. - « sottolineato 
che ulteriori ritardi del go­
verno e del ministro del Te­
soro assumerebbero... carat­
tere di eccezionale gravità. 
poiché si scontrerebbero.con 
una precisa e reiteratamente 
manifestata' volontà del Par­
lamento .̂ e < constatata l'ur­
genza di restituire normalità 
aH'assetto manageriale di un \ 
cosi grande numero di azien­
de di credito > ha impegnato 
il governo e ad effettuare en­
tro l'anno le nomine secando 
le procedure fissate dal Par­
lamento y. e impegna e co­
munque il ministro ad assu­
mersi la responsabilità, in ba­
se alla legge vigente, di pro­
cedere direttamente alle no­
mine secondo necessità « e ha 
invitato infine il governo^ a 
riferire entro il mese di gen­
naio sulla compieta normaliz­
zazione delle nomine ban­
carie^ ...;;' , 

• . •• o. ut. 

redistribtuzione di ricchezza. 
dalle famiglie al sistema 
imprenditoriale); l'Uso delie ; 
partecipazioni statali "* (nono­
stante tutti fossero convinti • 
che l'area pubblica non si 
dovesse espandere, si sono. 
mosse di fatto verso salva­
taggi più o meno mascherati 
di imprese decotte; accen­
tuando così ': il loro ruolo di 
supplenza rispetto al capita­
lismo privato e approfonden­
do la loro crisi)., 

Dalla crisi, inoltre, è emer­
sa una struttura di piccole e 
rìedie imprese, sulla quale 
già si è molto detto e scritto. 
Spentesi óra. le, tròppe' lodi 
del Brambilla, resta il. fatto 
che queste fàsce imprendito­
riali non hanno coperto sólo 
zone di mercato arrei.-nte. 
Anzi,, anche all'interno dei 
comparti più: tradizionali 

-, (come l'abbigliamento, le cal­
zature, il mobilio) è andata 
avanti una specializzazione 
che ha qualificato le imprese 
italiane e ha reso la competi­
tività -estera meno dipendente. 
dai prezzi dei prodotti e più 
dalla loro qualità. • 

A partire dalla recessione 
del '74'75, si sono certamente 
ridotti gli investimenti espan­
sivi, ma sono aumentati quel- •'. 
li' per-ristrutturazione tecno- '•• 
logicai con l'ingresso diffuso 
della, automazione anche nel­
le piccole e medie imprese.' 

' Inoltre, nel centro-nord • ha 
messo radici una ' vera e 

i propria struttura integrata a- ', 
zienda-territorio che rappre- • 
senta qualcosa di .nuovo • e 

• più valido del vecchio lavóro. 
a- domicilio. • :- -
.In questa corsa dentro la 

crisi, le grandi imprese han­
no avuto " senza' dubbio la • 
peggio, ce. con • esse sono ri­
masti indietro. alcuni settori 
decisivi, •. quelli • cosiddetti 
strategici, (dall'energia all'e­
lettronica). E' ^questo il pri­
mo grande buco che i prò- [ 
cessi di adattamento hanno 
aperto nel tessuto industriale 
italiano. Per ricucirlo'occorre 
non sólo aumentare la quàn- ... 
Wà di risorse finanziarie (che 
non sonò state'poche in asso- .. 
luto negli anni 70), ma mo­
dificarne la qualità e l'indi­
rizzo. Possono farlo le im­
prese stesse, migliorando 
l'efficienza della loro tecno­
struttura? Può farlo iT mer­
cato, magari stimolato 'da a- ' 
deguate politiche della do­
manda e dei consumi? An­
driani e Laura Pennacchi 
rìsp^mdonp di no. Tocca allo 
Stato, .'diventare il soggetto 
decisivo '. dì una politica .in­
dustriale che ; non si limitila ; 
distribuire:scio finanziamenti ; 
ed incentivi, *& che orienti e ' 
indirizzi le- scelte dette/ w - <• 
presele dei sèttori.\ ' 

La' relazióne /delv .Cespe 
compie un'analisi fuori dai : 
denti dei Imiti e dei meriti 
dell'esperienza compiuta nel 
periodo dell'unità nazionale. ' 
insomma deUa * 675 >. Quella 
le'gg'è.ha avuto U vantaggio di 
far uscire l'intervento pubbli­
co da una dimensióne sólo ''-
macro-economica e ha unifi­
cato il pulviscolo, degli incen­
tivi. Tuttavia, è rimasta lega­
ta ad una visióne troppo tra­
dizionale ài industria, impa­
stoiata da un'analisi stagna-
ziomsta.della crisi, bloccata. 
dalla natura del compromes­
so. economico di cui era e- . 
spressione, così ha risposto 
come unico strumento di in- • 
centmazkme Terogazione dei 
fondi, creando per di più 
procedure macchinose e mol-
tiplkando i centri decisionali. 
Là légge non si è posta, m 
altri termini, a problema di 
affrontare U ruolo complessi­
vo della mano pubblica e la 
necessari* riforma dello Stato 
che. ciò-richiedeva: 

Allóra, che, fare? IT.'prò? 
Memo oggi è — sottolineano 
r relatori — affrontare le 
contraddizioni nuove apèrte 
dalla crisi: gli squilibri tra i 
settori dell'economia, e tra te 
diverse .attività industriali, i 
nuovi àtsliveUi territoriali — 
mentre 2 centro-nord ha 
marciato a ritmi rapidi verso 
la Germania, 3 sud è stato 
toccato. Soia in via subordi-
nata. dalle novità della ri-
strvttnrazione' —, la seameii-
iazkme del mercato del lavo­
ro, fl legame perverso tra fi-. 
nahza e indmstria. Ma come? 

Tinorasi sono dimostrati 
poco agibUi sia un patto fra 
ceti produttivi, sia un «patto : r raccìmalazfcme *; Resta 

strumento programmato- •_ 
rio. < Se ci chiedete, dunque :~ 
— dicono Andriani e la Pen­
nacchi — se è necessario che 
tostato elabori una strategia . 
complessiva. per Vmdsistria, -, 
noi diciamo sì». E non saio -
soldi, ma anche obiettivi 
produttivi, anche Ut defini­
zione deWassetto delle im­
prese. Si potrebbe intanto 
sperimentare U piano d'im­
presa detta ' CGIL; si può 
creare un unico ministero 
per U governo dell'industria; 
si può riformare e rilanciare 
la €75; si possono- dotare le 
Regioni di poteri anche in 
politica industriale. Insomma, 
c^i già oggi una gamma dì 
strumenti da utilizzare. Altri 
ancora vanno studiati e pro­
posti. Questo seminario ha lo 
scopo proprio di discuterli. 
Nétta giornata di ieri (pre­
senti tra gli altri Chiaromon-
te, lngrao, Borghim, Garavi 
ni. Peggio, e motti «fndbeaH 
iti. economisti, esponenti del. 
mondo imbuti kit) ' sono sia­
te presentate altre .quattro 
relazioni Altrettante « f f t •« v 

Stefano àngoli*! 

emigrazione 
Alcuni Interrogativi di fronte ai problemi che premono e devono essere risolti 

Il Parlamento e gli emigrati 
Il Comitato permanente per l'emigrazione aveva dato prova di grande impegno, poi 
si è bloccato. Perchè? Di chi è la responsabilità? - Uno stimolo verso i l geverno 

Nel gran parlare che si 
fa di crisi del Parlamento 
di svuotamento delle istitu­
zioni e così via, vi è una ten­
denza precisa molto perico­
losa che bisogna demistifica­
re con chiarezza. Si tratta 
di quell'atteggiamento di 
gran parte della stampa che 
«forma» l'opinione pubbli­
ca nonché di variopinti sa­
cerdoti custodi soltanto di 
cattiva coscienza e di dise­
gni antidemocratici per i 
quali il problema reale del 
funzionamento delle istitu­
zioni si traduce in un giu­
dizio indifferenziato negati­
vo sul comportamento del­
le forze politiche, insieme 
considerate. A suo tempo fe­
ce clamore una ferma rea­
zione del compianto compa-

• gno Amendola che si indi-
. gnò contro chi anche a si-
-'nistra parlava disinvolta-
• mente di «partiti» e della 
«classe politica» senza di-

: re quali partiti, quale « clas­
se politica », se è lecita que­
sta definizione. E la sua 
conclusione era chiara: con 
tali riferimenti volutamen-
te non definiti si voleva fa­
re confusione, creare il clas­
sico polverone dietro cui na­
scondere le responsabilità di 
chi ci governa. -
••- Prendiamo un ' esemplo 
che riguarda l'emigrazione 
riferito ad un momento isti-

' tuziònale importante per un 
più diretto rapporto tra fun­
zionamento del Parlamento 
e problemi-dei lavoratori 
emigrati: il Comitato per­
manente per l'emigrazione 

. costituito in seno alla com­
missione Esteri della Came­
ra. E' evidente che la fun­
zione assegnata ad un tale 

- comitato composto dai 
gruppi parlamentari 'diven-

' ta impegnativa per tutti.nel 
momento in cui molteplici 
scadenze di partecipazione e 
di proposta dei lavoratori 
emigrati, a partire •• dalla 
Conferenza nazionale della 
emigrazione del 1975, si con­
cludono in maniera unita­
ria e rispetto alle quali non 
si-può essere evasivi. - - -
' E' chiaro che di fronte a 
iniziative e movimenti uni-

- tari quali quelli che l'emi-
grazione esprime su alcuni 

'.. dei suoi più importanti pro­
blemi, ogni forza democrati­
ca debba sentirsi chiara­
mente impegnata. E in tale 
'contestò,"mentre assiduo è 
11 movimento unitàrio con 

- ' • la sua iniziativa di parteci­
pazione, ̂ ii controllo, é diffi­
cile privilegiare discorsi di 
schieraménto - rispettò ' al 

'contenuti e alle soluzioni 
concrete che si attendono. 
Eppure -dobbiamo lamenta­
re che molte enunciazioni 
di principio diventano gusci 
vuoti perché non tutte le 
forze politiche, a còmincia-

• re dai gruppi dirigenti del­
la DC, dimostrano di volere 
davvero realizzare i progetti 

- unitari. - . - * 
Non è senza significato 

che ai lavori del Comitato 
per l'emigrazione si respiri 
un'aria di, precarietà deri­
vante dal fatto che pochi 
gruppi politici manifestano 
un interesse autentico per 
la funzionalità del Comita-

. - to stesso. E' a questo pun­
i t o che la categoria della 
> «volontà politica» pèrde 
i ogni carattere'di-astrattez-
'" za per diventare "valutazio­

ne obiettiva e verifica ine­
quivocabile. Occorre allora 
chiarire che il tipo di pre­
senza o anche l'assenza di 

- forze della maggioranza go­
vernativa nei lavori del Co­
mitato per remigrazione di­
viene prova di sottovaluta­
zione se non di colpevole 
disinteresse verso problemi 
urgenti e scottanti .e per le 
cui soluzioni si era già pro­
messo un impegno respon­
sabile. Ed è così che — an-

. che per ciò che riguarda 
•• remigraxione — la dimen-
- sione entro cui Tiene schiac­

ciata l'espressione istituzio­
nale diventa quella della 
routine, della inutile rima­
sticatura degli incontri h> 

' concludenti - del - piccolo 
gruppo che dissente e ridi­
scute senza esprimere prò-
e s t é é soprattutto senza li-

rare le necessità di solle­
citazione critica verso il go­
verno.- -

Per svolgere questo com­
pito e recuperare la giusta 
dimensione della produttivi­
tà politica è necessario che 
le forze politiche e — per- » 
che no? — i singoli parla­
mentari facciano i copti con 
le priorità riconosciute e 
con le coerenze da rispetta- ' 
re. Il Comitato nei suoi mo- . 
menti di più alta tensione 
unitaria e di volontà politi- -
ca positiva ha saputo dar 
vita a impegni qualificanti; 
è il caso appunto dell'ap­
provazione alla Camera del- . 
la legge istitutiva dei comi- . 
tati consolari {attualmente 
ferma nelle gore della stes- . 
sa routine e dei ripensa­
menti negativi nell'apposito 
comitato ristretto della 
commissione Esteri del Se­
nato). Eppure, oltre a que­
sto di cui si riconosce la 
primaria importanza, ci so­
no oggi problemi nuovi che ..' 
Jnemono per una ràpida so- ' 
unione. '-; 

Il momento attuale pò- ', 
ne davanti a tutti le urgen­
ze cosi spesso disconosciu­
te nel passato dai governi 
succedutisi. Sappiamo inol­
tre. che l'attuale situazione ' 
del mercato del lavóro ah- . 

che nei Paesi europei ( sta . 
rendendo drammatica la 
condizione di vita dei la- ' 
voratori emigrati e addirit­
tura esplosiva la questione \ 
dei giovani della seconda 
generazione. Ecco allora i 
grandi temi della scuola, 
della cultura e dell'identi­
tà nazionale, della forma- • 
zione. professionale, delia 
politica del lavoro, delle.ne­
cessità assistenziali e pre­
videnziali di un quadro — 
sempre molto travagliato a ; 
definirsi — di partecipazio-
ne diretta e sostanziale dei 
lavoratori emigrati. Di fron- . 
te a questa realtà cosi dia- ; 
letticamente . collegata alle 
grandi scelte di trasforma­
zione necessarie all'interno 
del nostro Paese, anche il 
Comitato parlamentare per •-. 
l'emigrazione ha un ruolo 
non secondario da svolgere 
come « luogo » di elabora­
zione impegnativa, certo, 
ma come interlocutore dei 
lavoratori emigrati e quindi 
come stimolo propulsivo 
nei confronti del governo. 

• ANTONIO CONTE 
(deputato del PCI del-

. la commissione Esteri) 

Dopo la positiva esperienza dei viaggi in Australia 

Delegazioni delle Regioni 
in Canada e negli USA 

=•'• Dopo l'utilissima espe­
rienza della visita in Au­
stralia il mese scorso (an- : 
che l'ex, consultore Bini ha -
voluto ringraziare la Regio-r 

né Toscana con una lettera 
al Presidente del Consiglio ' 

•regionale, -compagna Mon-
temaggi) • unr. delegazione v 
toscana e una umbra han- < 
no compiuto-un viaggio tra . 
gli emigrati'. italiani negli' 
USA e in Canada, questa . 
volta . insieme a una della 
Lombardia. 
< Le città toccate sono sta-.' 
te Chicago, Montreal, To^ 
ronto e i .loro .dintorni, e il -
programma della visita è 
stato costellato di manife-
•stazioni, conferenze, incon-
rtrì, interviste-a reti •radiò» 
foniche-1 e televisive;. •''/<--• > 
' A l centro di tutto, far co- ' 
noscere la realtà dell'Ita-
lia.di oggi e in particolare > 
le ' istituzioni. regionali e il 
loro ruolo in generale nei. 
confronti degli emigrati; il 
diverso'.ruolo, che le asso­
ciazioni regionali debbono 
svolgere per inserirsi nel 
vivo delle problematiche ; 

degli emigrati, dei loro di­
ritti sociali, civili, politici;.* 
l'esigenza di un.* cordiha-
mento fra le varie associa­
zioni regionali e con le 
grandi associazioni - nazio­
nali. 

Le stesse questioni sono 
state affrontate nel corso 
di incontri con i. Consoli 
italiani- nelle tre città, con 

il ministro del Lavoro del­
l'Ontario, con il sindaco di 
Montreal, con dirigenti sin­
dacali. Nel Parlamento sta- , 
tale! dell'Ontario la visita 

' della delegazione italiana è 
• stata salutata ufficialmente 

con -l'interruzione della se-
; duta.- •- ••-.•:.,•• !•:•- .--' 

Uri particolare , significa­
to. ha assunto l'incontro a 
Toronto, presso il Conso­
lato. italiano, con i ragazzi 
ospitati. quest'estate dalle 

• Regioni Toscana, Umbria, 
. Lombardia e Lazio; con- i 
loro genitori, : insegnanti, 

; dirigenti di associazioni e 
' rappresentanti della stam­
pa .locale:. tutti sono stati 
concordi nel sottolineare la 
positività: dell'iniziativa. Il 

• Console dott. Gabottò, in 
. particolare, ha' tenuto' a 
.ringraziare.Regioni e orga-
. nizzatori e ha affermato. 
' che tale esperienza • deve 
' èssere continuata, ' impe­
gnandosi in.tal senso per 
quanto riguarda il Conso­
lato. --.-'-•-

- L a delegazione ' toscana 
erai guidata sia. in Austra­
l ia-che-in Nord America 

. dal compagno. Olla, presi­
dente della Consulta regio­
nale'dell'emigrazione e sin­
daco di San Marcello Pi­
stoiese; quella umbra nel­
la prima occasione dal 
compagno Guidi consiglie­
re regionale, nella seconda • 
dal compagno Nocchi as­
sessore regionale. . 

Azióne unitària 
PCI-PSI 
in 

Il congresso della Fede­
razione del PSI in Svizzera 
si è svolto lo scorso fine 
settimana in un-albergo di 
Soletta. I lavori sono stati 
seguiti da una delegazione 
rappresentante le • Federa­
zioni del PCI di. Zurigo, 
Basilea e Ginevra. Il salu­
to ' dei comunisti italiani 
emigrati è sUto portato 
dal compagno G. Farina, 
segretario delta nostra Fe-
tìeraziooe 'della Svizzera -ro­
mancia. che ha - sottolinea­
to l'importanza, dell'azione 
uni aria di comunisti e so­
cialisti per la soluzione dei 
problemi dei lavoratori. 

I emigrati, 

dipartito 
a Francoforte 

Pieno successo ha avuto 
un eorso organizzato xlalla 
Federazione di Francoforte, 
e sviluppatosi in quattro 
serate, l'intera giornata del 
sabato e la mattina della 
domenica. Aperto dal com­
pagno Marzi, segretario del­
la .Federazione, il corso è 
proseguito sotto la direzio­
ne del compagno Saponaro, 
vicedirettore della scuola di 
Castellammare, e vi hanno 
partecipato compagni pre­
venienti, oltre che da Fran­
coforte, anche da Kassel e 
da Norimberga. L'iniziativa 
verrà ripetuta sei mese di 
febbraio. 

brevi dall'estero 
• I militanti delle organizzazioni del PCI 
del cantone del Vaud, si riuniscono stasera 
alle ore 20 aUa «Maison du Peupte» di 
LOSANNA per una discussione sulla lotta 
alla Fiat: partecipa il compagno Busca-
glione di Torino. 
• I giovani del Circolo Rinascita di CO­
LONIA si recano domenica 23 in visita 
presso 41 Circolo della FGCI di Esch (Lus­
semburgo) per uno scambio di esperienze. 
• Domani, sabato, assemblee per il lancio 
del tesseramento al PCI a NIMEGA e 
ALKMAR (Olanda). 
• Il compagno Papapietro, parlamentare 
europeo, parlerà domani ad una assemblea 
sulla situazione politica italiana a ZOO-
FINGEN; sullo stesso tema interverrà 

, domenica a SCHOENENWERD e a BIEN­
NE, sempre nella Federazione di Basilea. 
• Sabato 22 si terrà a COVENTRY (Gran 
Bretagna) una festa di lavoratori italiani 
organizzata dal locale Circolo « Garibaldi ». 
• Domani e dopodomani Festa dellVt Uni­
tà* a DARMSTADT, organizsata dalla lo­
cale sezione del PCI. 
• Peste dell*Unità » anche a BIETI-
GHE1M (domani) e a MONACO (dome­
nica), nella Federazione di Stoccarda: 

: parlerà il compagno deputato Rocco Cur­
do. • s 
• Solla situazione potttJca italiana e il 
fafKnamèàto del PCI assemblea a NE17-

CHATEL (Ginevra), con il compagno Pa­
rma. segretario della Federazione. 
• In questo fine settimana, nella Federa-

. zione di Colonia, Festa del tesseramento al 
PCI a WOLFSBURG (Ippolito) e Festa 
dell'*Unità» a DORTMUND. 

- • La FUtf in Germania organizza in-que­
sto week-end un attivo a COLONIA (Quar­
ta» e il congresso di STOCCARDA dedi­
cato all'azione per la difesa dei diritti dei 

_ lavoratori emigrati. 
• Si è svolta con successo sabato e do­
menica scorsi la festa organizzata dal Cir­
colo «Di Vittorio» dì rRANOOFORTE. 
• Domenica 23 a RHEINFELDEN, assem­
blea di lavoratori italiani con la partecipa-

- afone del • compagno Maneo. ' * 
• Si è iniziato mercoledì scorso presso la 
Federazione di ZURIGO un corso di for­
mazione sulla linea politica del PCI. 
• Questa.sera; venerdì 21, a SORSE (Zu­
rigo) presso l'hotel Eisenbarkh ha luogo 
un'assemblea sulla situazione italiana e 

. la politica dell'emigrazione. Analoga, as­
semblea si svolgerà domenica 23 alle ore 

.9,30 presso la sede della CU di SCIAF-
FUSA.. 
• TI compagno D'Angelosente, membro 
del Parlamento eeropeo sir incontra sa­
bato 22 ore 16 con i lavoratori emigrati 
all'A—ofiaiione Carlo Levi di LIEGI. 


